
18 / Lunedì 19 ottobre 2020

CSV Emilia
PIACENZA  PARMA   REGGIO EMILIA

Sede di Piacenza Facciamo il punto e guardiamo avanti
Martedì 27 ottobre, martedì 3, 17 e 24 novembre 

dalle 18.00 alle 20.00

Per valorizzare competenze utili per la 
gestione dei volontari in un momento di grandi 
cambiamenti.
Docente: Daniele Bisagni - psicologo

EXCEL – corso on line
Giovedì 5 – 12 - 19 – 26 novembre 

dalle 18.00 alle 19.30

Corso per imparare ad utilizzare il programma 
Excel
Docenti: Roberto Rattotti e Beppe Caldarella - 
esperti informatici

I nuovi schemi di bilancio per gli Enti 
del Terzo Settore

Mercoledì 11 novembre, dalle 18.00 alle 19.30

Incontro seminariale per illustrare i nuovi 
schemi per la tenuta del bilancio degli ETS 
Docente: Stefano Bussolati – dottore commercialista

Immagini, numeri e parole - Come creare 
il mix vincente per presentarsi bene.
Mercoledì 25 novembre; mercoledì 2, 9 e 16 

dicembre, dalle 18.00 alle 20.00

Strategie comunicative e competenze digitali 
per comunicare meglio le proprie attività
Docenti: Francesca Cattani e Gabriela Fantuzzi – 
esperte di comunicazione

Come gestire riunioni a distanza
Martedì 1 e 15 dicembre, dalle 18.00 alle 20.00

Per aiutare a gestire in modo più efficace e 
piacevole le riunioni a distanza.
Docente: Daniele Bisagni - psicologo 

PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI
consultare il sito www.svep.piacenza.it
o telefonare al numero 0523306120

I corsi sono rivolti ai volontari degli ETS e si 
svolgono a distanza su piattaforma on line

PROPOSTE FORMATIVE CSV EMILIA

Cronache di solidarietà 
Storie di vite vissute per gli altri, 
progetti e informazioni utili 
sul mondo delle associazioniVolontariato

In collaborazione con CSV Emilia

La presentazione del libro “In questa terra piatta e bassa”, con Elena 
Uber in dialogo con Giovanni Crotti dei Nuovi Viaggiatori

L’esempio Besurica: quartiere adottato dai Nuovi Viaggiatori

● Nato come quartiere residenzia-
le con molto verde, la Besurica ha 
sofferto per anni la carenza di ser-
vizi e di spazi pubblici. Col tempo i 
servizi sono arrivati, ma ciò che an-
cora manca è una piazza vera e pro-
pria, spazi e occasioni che favorisca-
no socializzazione, cultura e quali-
tà della vita. È proprio l’interesse al 
tema della qualità della vita che da 
diversi anni ha portato l’associazio-
ne Nuovi Viaggiatori ad “adottare” 
il quartiere Besurica, dando vita a 
un progetto - Besurica insieme - che 

ha l’obiettivo di promuovere socia-
lizzazione, partecipazione degli abi-
tanti, la sostenibilità ambientale e 
l’inclusione delle persone fragili. Il 
tutto attraverso iniziative di anima-
zione culturale e sociale. 
«Abbiamo cominciato quando ri-
schiava di chiudere la biblioteca - ci 
racconta la referente del progetto 
Anna Leonida -, prima avviando 
una raccolta di firme e poi con atti-
vità di animazione sociale e cultu-
rale, in rete con tanti altri soggetti at-
tivi del quartiere. Volevamo che il 
punto prestito si trasformasse in una 
vera e propria biblioteca del circui-
to, e così è stato. Per il futuro ci pia-
cerebbe venissero estesi gli orari di 
apertura e che oltre a luogo di cul-

tura, la biblioteca rimanga un luo-
go di socialità, con spazi destinati 
ad attività culturali e sociali». 
A ruota, l’associazione ha creato il 
gruppo di lettura della Besurica, che 
ora conta 40 partecipanti; ha orga-
nizzato incontri; un’azione di recu-
pero dei libri usati; lo scaffale libri di 
viaggi e le casette per i libri a Mon-
tecucco. 
Ora i volontari si stanno impegnan-
do perché nel quartiere Besurica 
vengano creati spazi che consenta-
no l’incontro delle persone. «Ci vor-
rebbe innanzitutto una piazza per 
alimentare il senso di comunità - 
sottolinea Leonida -, e poi che alcu-
ne aree verdi fossero attrezzate con 
panchine e tavoli, per favorire l’ag-

pure durante il lockdown, portan-
do avanti le attività di valorizzazio-
ne dell’Appennino, inteso non co-
me periferia o luogo esotico ma co-
me possibile centro di un modo 
nuovo di vivere. «Ne parleremo il 24 
ottobre, nel corso di un incontro che 
si terrà all’aperto davanti alla biblio-
teca - annuncia Boncordo -, guar-
dando all’Appennino come possi-
bile laboratorio per promuovere 
nuovi stili di vita e un nuovo para-
digma in cui si pensi a “ricomincia-
re” piuttosto che a “ripartire”». Nel 
rispetto dei protocolli anti Covid, 
per partecipare è necessario preno-
tarsi scrivendo a nuoviviaggiato-
ri@libero.it o alla pagina Facebook 
dell’associazione. _Sabon

Al quartiere mancano ancora 
una piazza e panchine che 
rendano vivibili le aree verdi

Gli abitanti dei quartieri San Lazzaro 
e Farnesiana impegnati in prima persona 
nella riqualificazione di queste aree

Sara Bonomini 

PIACENZA 
● Un percorso vita diffuso, punti 
panoramici, un bosco urbano, un 
mercatino di comunità. Sono que-
ste alcune delle proposte emerse a 
valle di un percorso partecipativo 
che nei mesi scorsi ha coinvolto ol-
tre duecento persone dei quartie-
ri San Lazzaro e Farnesiana. 
Prima in presenza e poi a distanza, 
a causa della pandemia, i cittadini 
si sono incontrati, hanno esplora-
to le aree verdi dei due quartieri, ne 
hanno valutato criticità, opportu-
nità e aspirazioni e poi hanno pro-
gettato nuove modalità di fruizio-
ne, recupero e gestione del verde. 
Il progetto si chiama “SITYn - sit in 
and city”, è stato promosso dall’as-
sociazione genitori Age4 di San 
Lazzaro, con il contributo dell’as-
sociazione Oratori piacentini e del-
la regione Emilia Romagna, 
nell’ambito della legge 15/2018 sul-
la partecipazione, e con la collabo-
razione degli Educatori di Strada, 
di Principi Attivi, dell’Università 
cattolica e di una fitta rete di asso-

Un laboratorio di comunità 
per ripensare alle aree verdi 

ciazioni del territorio. 
«Il nostro sogno è far diventare i 
quartieri di San Lazzaro e Farne-
siana i più verdi della città - ci ha 
detto il presidente di Age4 Matteo 
Lombardi -, e con questo progetto 
abbiamo voluto avviare una rifles-
sione partecipata sulle aree verdi 
dei nostri quartieri. Molte di que-
ste aree sono infatti trascurate e po-
co usate, ma hanno un potenziale 
immenso». 
Per prima cosa è stata realizzata 
una mappatura delle aree di mag-
giore interesse (come quelle di via 
Barbieri, della Baia del Re, ex Ar-
bos e Spazio 4, e i giardini di villa 
Astrua, del Sole, Rizzotto, don Al-
do Corbelletta) e una volta indivi-
duati pregi, difetti, possibilità, è ini-
ziata la progettazione di possibili 
interventi di riqualificazione, ini-
ziative utili a farne qualcosa di più 
utile alla comunità. 
Tutte le proposte, già visibili sul si-
to dell’associazione, saranno rac-
colte in un libretto che sarà prima 
validato dalla Regione e poi con-
segnato al Comune di Piacenza 
che, come soggetto decisore del 
progetto, dovrà farlo proprio e im-

Un trekking urbano alla scoperta delle aree verdi dei due quartieri

pegnarsi a realizzare alcune delle 
proposte in tempi e modi che sa-
ranno delineati in una delibera di 
Giunta. Il Comune dovrà inoltre 
agevolare cittadini e altri enti che 
vorranno prendersi cura di queste 
aree pubbliche, secondo quanto 
definito dal Regolamento della 
partecipazione. 
«Ma il bello di questo laboratorio 
di comunità, e dei processi parte-
cipativi in generale - tiene a sotto-
lineare Matteo Lombardi - è che 
noi non ci limitiamo a chiedere 

delle cose al Comune, ma ci inter-
roghiamo su cosa può fare dal bas-
so ciascuno di noi. Tutte le associa-
zioni che hanno preso parte al per-
corso si sono prese l’impegno di fa-
re qualcosa di concreto. Abbiamo 
cominciato qualche giorno fa con 
Legambiente che ha portato l’ini-
ziativa “Puliamo il mondo”: con 
una quarantina di persone abbia-
mo pulito i Giardini del Sole e poi 
un pezzo dell’area verde vicino al 
Conad raccogliendo decine di sac-
chi di rifiuti in sole due ore».

Dal percorso vita 
ai punti panoramici: 
le proposte dei cittadini

● Se da un lato la pandemia ha re-
so faticosi i lavori del Laboratorio 
di comunità, dall’altro ha regalato 
una prospettiva nuova sulle aree 
verdi che si volevano indagare, «il 
virus ci ha ricordato quante cose si 
possono fare all’aperto: la ginnasti-
ca, le letture animate, la didattica, 
il teatro, anche le riunioni delle as-
sociazioni. Questo purché le aree 
siano attrezzate e ben curate». Co-
sì dai cittadini sono emerse tante 
idee ricche di visioni: la più ambi-
ziosa riguarda l’area di via Barbie-
ri, che potrebbe diventare un vero 
e proprio parco in città. Si pensa poi 

al collegamento delle diverse aree 
del quartiere attraverso un percor-
so vita diffuso, a un “palinsesto di 
comunità”: un sito internet o una 
bacheca che raccolga le iniziative 
del quartiere, alla piantumazione 
delle aree e all’istituzione di punti 
panoramici. Una delle proposte 
più apprezzate e condivise riguar-
da il giardino di villa Astrua, davan-
ti alla scuola San Lazzaro, che si 
vorrebbe attrezzare con arredi e un 
gazebo che lo renda utilizzabile 
dalla scuola per la didattica outdo-
or, e che poi siano a disposizione 
di cittadini e associazioni. Su que-
sto punto la dirigente del 2° circo-
lo Giovanna Solari ha già formaliz-
zato l’impegno della scuola ad uti-
lizzare il giardino per le attività di-
dattiche e di educazione fisica. _sb

Tra i progetti c’è la possibilità 
di attrezzare il giardino di villa 
Astrua per la didattica outdoor

La raccolta delle proposte

gregazione. Come associazione sia-
mo come sempre disposti a fare la 
nostra parte: ci piacerebbe ad esem-
pio adottare un pezzo del giardino 

di fronte alla biblioteca e dotarlo di 
panchine e casetta per i libri». 
L’associazione, presieduta da Ade-
le Boncordo, non si è fermata nep-


